
 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 66 del 07/11/2018 
 
Prot. n. 5754 del 15 novembre 2018 
 

Oggetto: Rinnovo del dipendente a tempo determinato Silvia Leoni per l'anno 2018-2019. 
 
L’anno 2018 (duemiladiciassette), il giorno 7 (sette) del mese di novembre, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 
Richiamati: 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche e 

integrazioni; 
- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi della Regione 
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29); 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, e sue 
successive modifiche e integrazioni. 

- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 
settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 
settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164, pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di 
gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento 
delle procedure di infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e 
C-85-13 del 10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio 
idrogeologico e per l’adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati 
urbani; finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane 
interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”; 

- la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1 in tema di aggregazione e 
rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento del ruolo degli enti di governo 
d’ambito; 

- il decreto legge 138/2011 convertito nella legge 148/2011 e recentemente modificato dalla legge 190/2014; 
- il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, 
n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, l’articolo 34, commi da 20 a 27; 

- la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in tema di aggregazione e 
rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento  del ruolo degli enti di governo 
d’ambito; 

- il R.R. n. 3 recante "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti 
fognarie, in attuazione dell’art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all’art. 4", il 
quale indica che le Autorità d’Ambito nel procedere all’individuazione degli agglomerati, si attengono alle 
direttive regionali.  
-  la D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela ed Uso delle Acque.  
- il D.L. 78/2010 convertito L. 122/2010 - art. 9, comma 28 assunzioni a tempo determinato e lavoro 
flessibile (eccetto incarichi art. 110, comma 1, D.L.vo 267/2000); 



 
- la "legge Madia"; 

 
Vista la deliberazione P.V.17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto 
dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 
 
Premesso:  
 

Descrizione delle funzioni attribuite alla Provincia e all’Ufficio d’ambito. 

 
- ai sensi del d.lgs. n. 152 del 2006 e dell’articolo 47 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, 

“il servizio idrico integrato, inteso quale insieme delle attività di captazione adduzione e distribuzione di 
acqua a usi civili, fognatura e depurazione delle acque reflue, è organizzato sulla base di ambiti territoriali 
ottimali (ATO) corrispondenti ai confini amministrativi delle province lombarde e della città di Milano”; 

 
- ai sensi dell’articolo 48 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, dal 1° gennaio 2011 le 

funzioni già esercitate dalle Autorità di ambito, come previste dall’articolo 148 del D.Lgs. n. 152/2006 e 
dalla normativa regionale, sono attribuite alle provincie, ad eccezione dell’ATO della città di Milano, per il 
quale tali funzioni sono attribuite al Comune di Milano; 

 
- conseguentemente, con riferimento all’ambito territoriale ottimale della provincia di Varese, è attribuita in 

via esclusiva alla Provincia di Varese, indicata dalla legge regionale quale “ente responsabile dell’ATO” 
(ora: “ente di governo dell’ambito”), ai sensi dell’articolo 49 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 
2003, la “organizzazione del servizio idrico integrato a livello di ATO nel rispetto del piano d’ambito”, 
nonché la “deliberazione della forma di gestione del servizio secondo quanto previsto dalla normativa 
comunitaria e statale, e secondo i criteri ivi contenuti”; 

 
- la Provincia di Varese è altresì competente, in via esclusiva, ai sensi dell’articolo 48 della legge della 

Regione Lombardia n. 26 del 2003, all’esercizio, tramite l’Ufficio d’Ambito di cui al predetto articolo della 
legge regionale, fra le altre, delle seguenti funzioni e attività: 
a) l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il 

servizio idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle 
normative europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione 
del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

b) l’approvazione e l’aggiornamento del piano d’ambito di cui all’art. 149 del D.Lgs. 152/2006 e dei 
relativi oneri finanziari (art. 48, comma 2, lettera b); 

c) (omissis) 
d) la definizione dei contenuti dei contratti di servizio che regolano i rapporti tra l'ente di governo 

dell’ambito e i soggetti cui compete la gestione del servizio idrico integrato (art. 48, comma 2, 
lettera d); 

e) la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del 
D.Lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 
48, comma 2, lettera e); 

 
- per le suddette decisioni l’art. 48, comma 3 prevede che l'ente di governo dell’ambito acquisisce il parere 

obbligatorio e vincolante della Conferenza dei Comuni, cui partecipano tutti i comuni dell'ATO;  
 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di 
ottemperare nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente responsabile 
dell'ATO, tramite l'Ufficio d'ambito, effettua: 
a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 
b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale 

scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le 
normative sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del 
servizio idrico integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”; 

 

Premesse talune funzioni principali attribuite all'Ufficio d’ambito dalla vigente normativa: 

 
1. La definizione del programma, su base triennale, degli interventi, in particolare quelli indicati all’art. 11 

comma 3 della L.36/94, del piano economico – finanziario e del relativo modello per la gestione integrata 
del servizio nel rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. e della L.R. 21/2010. 

2. La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione esistenti, e la successiva 
stesura di un programma degli interventi infrastrutturali necessari, accompagnato da un piano finanziario, 
di seguito piano d’ambito, da aggiornarsi entro il limite massimo del triennio. 

3. L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito in merito 
all’attività di controllo e vigilanza sulla gestione del Servizio idrico Integrato, con particolare riferimento alla 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART155
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022


 
protezione e naturale razionalizzazione delle risorse idriche, nonché al livello di soddisfacimento 
dell’utenza in relazione alle previsioni della carta dei servizi. 

4. L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei programmi pluriennali di 
intervento. 

5. Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del servizio, lo studio sull’evoluzione del 
settore, anche per verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed economiche relative allo svolgimento o 
all’erogazione del medesimo; la definizione degli standards di qualità e il loro monitoraggio; la promozione 
di iniziative volte a migliorare le modalità di erogazione del servizio. 

6. La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 

7. L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei Servizi Locali di interesse economico 
generale e dall’Osservatorio Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e s.m.i.. 

8. La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del Servizio idrico 
Integrato, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell’interesse dell’utente e, 
limitatamente ai casi di accordo tra l’ente responsabile dell’Ufficio d’Ambito e la società patrimoniale di cui 
all’art. 49 comma 3, della L.R. 26/03 e s.m.i., il controllo delle attività svolte dalla società, per garantire la 
salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali. 

9. La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti Territoriali Ottimali limitrofi 
anche di altre regioni. 

10. Il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima pioggia nella 
rete fognaria, ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, acquisito il parere del soggetto gestore 
dell’impianto di depurazione ricevente, la costituzione, la tenuta e l’aggiornamento, in conformità agli 
standards definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle autorizzazioni rilasciate. 

 
Richiamate la precedente delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 57 del  15/11/2017 
relativa al rinnovo di personale vincitore di concorso a tempo determinato, tra i quali il Tecnico Ambientale Cat. D1: 
Leoni Silvia. 
 
Considerato che il contratto di Silvia Leoni volge a scadenza il 30 novembre 2018, questa situazione deve peraltro 
evitare che ritardi e disfunzioni all'operatività aziendale oltre ad uno scoperto nel servizio che, comunque, l'ufficio 
medesimo è tenuto ad erogare, con relative responsabilità ed adempimenti. 
 
Visto che le risorse umane in forza all'Azienda risultano già fortemente sottorganico rispetto alla pianta organica 
approvata con proprio precedente atto del Consiglio di Amministrazione con P.V. 32 del 22/04/2015, e alla 
successiva deliberazione del Cda n.2/2018 e comunque non sufficienti a soddisfare gli obblighi previsti dalle 
normative vigenti; e che la dipendente Silvia Leoni presenta forma contrattuale soggetta ad ulteriore possibile 
un'ultima proroga di legge, in quanto assunta dall'Ato a Dicembre 2016;  
 
Richiamati i contenuti delle seguenti deliberazioni del Consiglio di Amministrazione: 
 
- P.V. 32 del 22/04/2015 avente Oggetto: indirizzi relativi al personale in capo all'Ufficio d'Ambito. 
 
- P.V. 55 del 23/10/2015 avente Oggetto:Indirizzi del CdA in materia di personale in attesa delle linee guida 
provinciali , ove si è proceduto a dare atto che, rispetto alla pianta organica, l'Ufficio risulta sottodimensionato 
rispetto al carico di lavoro; vista anche l'ulteriore aggravio di competenze a seguito dell'avvenuta costituzione del 
Gestore Unico della Provincia di Varese per la gestione del Servizio Idrico Integrato e in considerazione 
dell'urgenza di finanziare con gli accantonamenti ex-CIPE, ad oggi riscossi, i progetti relativi alla risoluzione delle 
infrazioni europee che nell'ambito di Varese sono ben 16 gli agglomerati in infrazione, si deve fornire oltre al 
supporto valutativo ed operativo alla segreteria tecnica dell'ufficio d'ambito e al Cda medesimo, anche il supporto 
diretto ai Comuni; e che si è deliberata l'impossibilità ad interrompere il servizio e le competenze istituzionali 
devoluti ex lege, in capo all'Azienda Speciale della Provincia di Varese denominata Ufficio d'Ambito, istituita sulla 
base della legge Regionale 21/2010, visto e considerato il rilevante interesse coinvolto ed utilità pubblica di tali 
attività inerenti il Servizio idrico integrato, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi e 
del fabbisogno sostanziale e al verificarsi di tutte le possibili soluzioni da attivare; 
 
- P.V. 2 del 24/01/2018 avente Oggetto: approvazione relazione per analisi fabbisogno del personale e 
stabilizzazione; 
 

 Richiamati peraltro gli obblighi delle aziende speciali di contenimento dei costi relativamente alle assunzioni, 
politiche retributive e consulenze. Le Azienda speciali “(…) si attengono al principio di riduzione dei costi del 
personale, attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale. A tal fine l'ente 
controllante, con proprio atto di indirizzo, tenuto anche conto delle disposizioni che stabiliscono, a suo carico, 



 
divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, definisce, per ciascuno dei soggetti di cui al precedente periodo, 
specifici criteri e modalità di attuazione del principio di contenimento dei costi del personale, tenendo conto del 
settore in cui ciascun soggetto opera. Le aziende speciali, le istituzioni e le società a partecipazione pubblica locale 
totale o di controllo adottano tali indirizzi con propri provvedimenti e, nel caso del contenimento degli oneri 
contrattuali, gli stessi vengono recepiti in sede di contrattazione di secondo livello (omissis)”.  

Nel presente caso, l’Ufficio d’’Ambito si trova nella situazione di dovere prorogare il contratto a tempo determinato 
del personale indispensabile allo svolgimento delle funzioni che gli competono per legge in mancanza 
dell’adozione da parte della Provincia dell’atto di indirizzo di cui alla norma sopra citata. 
Le ragioni di necessità ed urgenza dettate dall’esigenza di evitare l’interruzione della propria attività istituzionale, 
debbono potere condurre a riconoscere all’Ufficio d’Ambito - proprio in quanto azienda speciale comunque dotata 
di autonomia imprenditoriale e gestionale - la possibilità di governare direttamente le politiche del proprio 
personale, pur sempre nel rispetto dei più generali criteri di efficacia, efficienza ed economicità della gestione, e dei 
principi di contenimento dei costi di cui all’art. 18 comma 2 bis, del D.L. n. 112/2008 e s.m., salvo in ogni caso il 
potere di vigilanza che la Provincia, quale ente locale di riferimento, deve potere esercitare sulla propria Azienda 
Speciale e quindi l’opportunità di una preventiva comunicazione alla Provincia delle determinazione che l’Ufficio 
d’ambito intendesse adottare in merito alle politiche del personale. 
 
Visto l'art. 8 comma 3 lettera g) dello Statuto dell'Ufficio d'Ambito; 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 
del D.L. 174 del 10/10/2012: 
 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 
 

DELIBERA 
 

1) di prorogare di n. 1 anno il contratto del dipendente Leoni Silvia dal 01/12/2018 al 30/11/2019; 
2) di dare mandato al Direttore al fine di provvedere a tutti gli adempimenti conseguenti in materia; 
3) di dare atto che sul presente provvedimento è stato espresso favorevolmente il parere ai sensi dell’art.49, 

comma 1 del D.Lgs. n.267/18.08.2000;di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/18.08.2000. 

 
  



 
 
 
 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ercole Ielmini 
 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 15/11/2018 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 15/11/2018 al 30/11/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta 
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                      Dott.ssa  Daniela Giraldo 

 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
 [X] Immediatamente eseguibile 
 
Varese,07/11/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 

  F.to Dott.ssa Carla Arioli 


